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* stato di cose 


É aperto l'abbonamento al 
Giornate DI Unive ‘pel terzo 
trimestre 1S96S, cioè da f 
laglio a tutto settembre. 

Hi prezzo per tutta Italia è 
di ital. live S; per l Austria, 
ital. lire 12; per gli altri Stati 
sono da aggiungersiì lo spese 
postali. 


L'AMMINISTRAZIONE. 








Udine, 2 Luglio 


Thiers ha fatto nuovamente udire la sua voce nel 
senofidel Corpo Legislativo. Dal sunto telegrafico che 
abbiamo sol’ occhio noa si sa veramente compra» 
d re qual sia l’idea ch’ egli vuole far. prevalere. Il 
fondo del discorso è di biasimo coutro la pulitica 
imperiale. Egli trova che le condizioni disastrose in 
cui si presenta il bilancio, sono dovute alla politica 
seguita dal Governo in Italia, in Germania, al Mos- 
sico ed anche nelle elezioni. M rimedio a questo 
lo deve trovare non la commissione 
per il bilancio, ma quella per l’ind.rizzo, la quale 
deve dire al capo dello stato tutta la verità. Anche 
la commissione per il bilancio merita peraltro quat: 


È- che rimprovero avendo dato prova d’ imprevidenza. 
PI Tattavolta l’ onorevole Thiers trova in complesso di 
* approvare l'operato di essa, I bilanci della guerra e 


della marina devono votarsi come sono proposti, gun 
già per favorire la politica deli’ intervento, ma per 
mostrare alla Prussia che non si tollererann» altre 
usurpazioni, ciò cho vuol dire che, al caso, sì ricor- 
rerà all’ intervento. Su questa politica il signor 
‘Thiers non ha dunqu. delle idee precise e definite, 
Lo biasima al Messico e nelle elezioni uve si esercita 
solto la firma delle candidature ofliciali; ma al 
caso lo desidera contro la Prussia 0 va da «e 
che in Itaha lo vedrebbe assai volontieri, tanto da 
accontentare un po’ quel caro Pio ÎX che noo può 
vivere senza le proviocie perdute. {l sigaor Thiers 
è un grande oratore e sa adornare le sue idee di 
una forma maggifica e splendida: tuttavolta è a du- 
bitarsi che la sua furza oratoria sia tale da dere 
chiarezza e semplicità a concetti che sono un vero 
arruffio e un deplorabile seguito di contraddizioni. 

Dicesi che il principe di Gorciakoff, abbia espres- 
so il desiderio di un intervento amichevole del ga- 
ginetto francese per impedire qualuaque ingerenza 
politica del priacipe Napoleone negli affari d'Oriente. 
li sig. De Moustier avrebbe comunicato a Napoleone 
III questo desiderio della Russia. In seguito di ciò, 
sarebbero stati trasmessi immediatamente a Custan: 
tinopoli dei dispacci, per prevenire qualunque passo 
c qualunque parola atta a destare la suscettibilità 
del governo russo. Evidentemente questa sarebbe 
una prova dell’ armonia che regna fra le corti di 
Parigi e di Pietroburgo. 

Nei circoli clericali deli’Austria si attende un cam- 
biamento nella persona del nunzio apostolico a Vien- 
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GIORNALE DI UDINE 


na. Monsignor Falcinelli ste-.so avrebbe espresso il ; 


desiderio verso il cardinale Autonelli di essere de- 
stisato ad altro posto. Nella conferenza vescovils che 
in breva dovrebbe aver luogo a Kretsier sarà presa 
in riflesso anche questa circostanza, poichè nel caso 
che mons. Falcinelli abbandonasse Vienna, si ha inten- 
ziane di proporre alla Curia romana un sostituto 
che offra ai principi della chiesa garanzie che il fu» 
turo nuozio sia un degno successore dell’attuale. 

Intanto al Consiglio municipale di Vienna si pre- 
Pira una dimostrazione contro l’allocuzione puatilicia. 
Probabilmeute nella prossima seduta verrà  preseo- 
tata una proposta, appoggiata dalla maggioranca, per 
far dichiarare, in nome della popolazione, dal Con- 
tiglio municipale, che gli atti d’ ostilità d’una po- 
tenza estera contro la legislazione dello Stato indi. 
pendeate e costituzionale austriaco, devono essere re- 
spiati come sconvenienti da tutti i cittadini dello 
Stato, e che il Consiglio comunale opera secondo i 
voti dell’ immensa maggioranza appoggiando energi- 
camente il governo nell’ esecuzione delle leggi con 
dansate dal Papa. Pare chefidimosirazioni dello stesso 
genere verranno [atte da un gran numero d'altri co- 
smupi dell’ Austria. 

lutoroo alle voci cho si riferiscono allo stato della 
salute del ministro Bismarck, se ne aggomitolano 
altre più numerose, a cui dà origine e credito la sua 
assenza da Berlino, Perciò s'intende come possi 
importaro ai giornali ofliciosi del governo prussiano 
di smentito le notizis esagerate che si pubblicano 
sulla salute del ministro. Così abbiamo veduto la 
Gazzetta della Croce dichiararo falsa la notizia che 
iemarck intenda passare il prossimo inverno a Can- 
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nes; la qual cosa, se fosse stata vera, sarebbe stata 
Più simile ad una piena rinuozia d’ ogni ingerenza 
politics che ad un momentaneo riposo. 

La regina d' foghilterra ha dato recentemente 
una festa nel palazzo di Buckiogam. I priacipi della 
famiglia d' Orleans vi erano stati invitati. Ma l'am- 
basciatore francese non v' intervenne. L' assenza 
dell’ambas :iatore stesso fu notata. È la prima volta, 
da molti anni, che l'ambasciatore di Francia si astio» 
ne dal comparire alla Corte d’ laghilterra. Tutti 
però approvano la sua condotta, Fino ad oggi, in= 
fai, i principi della famiglia d’ Orleans aca erano 
slati invitati a Corte che come privati. La regina li 
riceveva nelle riunioni iotime, ma non li invitava 
mai alle riunioni ufficiali, allo quali è presente il 
Corpo diplomatico. Questa volta, non si sa per qual 
ragione, la regina ha derogato a quell’uso ch'era 
giustificato dalle più semplici convenienze. L'amba- 
sciatore francese ha quindi fatto ciò che gli detta» 
vano il suo dovere e la sua dignità. 

. Dopo il quindici d'agosto verrà intrapresa la spedi- 
zione austriaca asiatico orientale. Verranao conchiusi 
trattati commerciali e di navigazione col Siam, colla 
China, col Giappone, e così pure con alcuni paesi dell'A- 
merica meridionale, cioè col Perù, col Chili 6 colla 
Repubblica Argentica. Verranno erette in tutti questi 
luoghi delle agenzie consolari. Si faranno ricerche 
sulla forza di produzione e sull’estensione del consu- 
mo di tutti quei paesi che verranno visitati, por 
acquistare muovi scali e nuovi empuri all'industria, 
al commercio ed alla navigazione. 

Il Moniteur è venuto a constatare ancora una volta 
che il più completo accordo regna fra le varie po- 
tenze circa gli affari di Serbia. Il Governo di Bel- 
grado ha iataoto ordinato che la frontiera sia sorve- 
gliata con istraordinario rigore. 

Una quistione fiaita è quella austro-rumena a pro- 
posito degli israetiti di Rumenia Anche la questione 
di Tunisi pare definitivamente appianata, venendo 
smentita la voce che tra la Francia e le altra potenze 
cointeressate sieno insorte delle difficoltà su tale 
proposito. 


totem 


DOVE SI RIFUGIO" IL FEUDALISMO. 


Tutto il mondo civile ha rinunciato al si- 
stema feudale, importazione barbarica. Il 
principio rappresentativo lo ha dovunque sur- 
rogato. È riconosciuto dovunque il diritto na- 
zionale: ed ogni paese ha restaurato il potere 
nelle mai della società intera, e si governa 
sulla base della elezione e della rappresen» 
tanza, Il principio rappresentativo è applicato 
più o meno bene; ma alla fine esso è di- 
venuto la legge di tutta l' Europa civile e 
dell’ America. La Tarchia non lo respinge e 
gli fa strada grado grado. Cominciano in- 
tanto le consulte; le quali non sono che la 
prima forma della rappresentanza. L'autocra- 
zia russa tenta di resistergli; ma di qualche 
maniera si fa strada il principio rappresenta- 
tivo anche in un Impero di natura sua più 
asiatico che non europeo. Dove si è rifugiato 
il principio opposto, il principio feudale? 
Dove prevale la dottrina che il sovrano è 
tutto, dispone di uomini e cose, comanda inap- 
pellabilmente a tutti e nella sua infallibilità 
d'ogni cosa decide? 

Maravigliatene, che ne avete ragione! Il 
principio barbarico si è rifugiato nella Chiesa! 
Nella Chiesa, dove |’ elezione è stata la re- 
gola fino dalla sua prima fondazione, dove 
s' iniziò la lotta contro i poteri assoluti! 

La bolla con cui viene convocato il Conci- 
lio ecumenico per il dicembre del 1869 non 
soltanto tende a conservare nella Chiesa tale 
principio, ma ad universalizzarlo di nuovo 
nel mondo civile, assoggettando questo al po- 
tere assoluto, incondizionato, infallibile del re 
di Roma; cioò del peggiore dei Principati 
assoluti, che non sa stare in piedi se non 
colla violenza. 

La forma del decreto di convocazione del 
Concilio è ciò che vi ha di più strano, di 
più disforme dai tempi. Si direbbe che l’om- 
bra di Gregorio VII sorge dal sepolcro e che 
essa intima la sudditanza di tutti i principi, 


di tutte le Nazioni al re di Roma, e toglie 
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e dispensa i troni; e costituisce sè medesima 
unica; fonte del diritto. Altri potrebbe vedere 
invece in questo ultimo fremito di una isti- 
tuzione cadente quello sforzo supremo che fa 
l'individuo per vivere quando la morte è, vi- 
cina. ‘ Pare difatti che tutte le vecchie tradi- 
zioni ‘del Principato teocratico si concentrino 
in quest'ultimo conato, e che la istituzione 
decrepita voglia dire: Così ho vissuto, così 
voglio e devo morire! 

questo un fenomeno che merita di es- 
sere considerato. Il Principato teocratico, cioè 
il più assoluto tra gli assolati, ed ormai iso- 
lato nel suo assolutismo, sente di non poter 
vivere, eppure sì sforza di cercare la vita 
negli alti baroni della Chiesa suoi dipendenti. 
Esso pure è costretto a chiamarli a consulta; 
ma non li chiama già par udire da essi il 
da farsi, bensi per imporre loro la sua vo- 
lontà già formalata, che è di concentrare in 
sè la supremazia sopra tutti i poteri del 
mondo. A parte questa velleità di comando, 
sarebbero questi gli Stati generali della Chiesa 
romana? În ogai caso cotesti consultori non 
saranno tentati di chiamarsi i rappresentanti 
delie loro Chiese provinciali e nazionali? Non 
andranno essi a Roma per fare la legge a 
chi vuote imporla a loro? E se vi andrà 
uno dei tre Stati, non dovrà esso aprire la 
porta ad un altro, ed il. terzo che sta alla 
porta non sarà li per isfondarla, dicendo : 
Il terzo Stato, che finora era nulla, deve es- 
sere tutto? 

Davanti al feudalismo clericale, presieduto 
dal Principato teocratico assoluto, infallibile, 
i Principi e Governi rappresentano il secondo 
Stato. Questo secondo Statp non vorrà di 
certo lasciar mettere in dubbio il potere ci- 
vile. Difatti, dinaazi all’attitudine aggressiva 
presa dal Principato assoluto ed infallibile 
di Roma, tutti i Governi si sono levati in 
atto di difesa, e tra questi l’austriaco nostro 
vicino non é l’ultimo, dopo la meravigliosa 
allocuzione papale che maltratta a quel modo 
l'Impero ed i popoli dell'Austria. Tutti que- 
sti Governi, se lascieranno andare i loro sud- 
diti alla consulta di Roma, vorranno che 
vi vadano per assicurare la civile e religiosa 
libertà, non già per rinunziare in mano del 
preteso principe de’ principi ogni loro potere 
e diritto, ed i diritti dei popoli da essi rap- 
presentati. Il secondo Stato vorrà cautele e 
patti, e chiederà a'suoi sudditi che propu- 
guino a Roma principii, i quali non piaceran- 
no ai gianizzari del potere assoluto, che ora 
dominano colà lo stesso principe dei principi. 

Ma, comunque credesse di condursi il' se- 
condo Stato, ecco il terzo Stato, che batte 
alla porta, e dice: Signori, io non era nulla, 
e voglio essere tutto! Sono io che costituisco 
le Nazioni, io che eleggo i rappresentanti, io 
che impartisco i diritti e creo i poteri, io 
che vi comando di servirmi. Se volete rifor- 
mare, badate che io non accetto altra riforma 
che quella della libertà, che voglio instaurato 
il priocipio della libertà di coscienza, della 
libera elezione, della rappresentanza in tutti 
i gradi, e tolti l'assolutismo, il feudalismo e 
la oligarchia. Lasciate tutto questo alla Russia 
asiatica, ma nell’ Europa civile, dove é do- 
vunque instaurato il!principio rappresentativo, 
deve ormai cedere il luogo ad esso il vieto 
principio feudale. 

La Chiesa è l'unione {dei fedeli. Adunque 
lasciate, che i fedeli si uniscano ed eleggano 
i loro rappresentanti e capi, e provvedano da 
sè a sè stessi. 


Questo principio rappresentativo, che or- | 


mai si trova applicato dovunque, in tutti i 
Comuni, in tutte le Provincie, in tutti gli 
Stati, io tutte le Associazioni da quelle di 
mutuo soccorso degli operai fino alle grandi 
società anonime che raccolgono e spendono 
centinaia e migliaia di milioni; questo prin- 


4 Singolare destino è quello di 


cipio è radicato nelle menti di tutti ed entia 
nelle generali abitudini di tutti-i popoli. Esso 
è facilé a comprendersi, perchè è riaturale;;è 


universale. Una: volta applicato, tutti lo-vo- - 


gliono applicare ad: ogni cosa. L'ultima plé- - 
be contadina intende si . applichi. nelle’ cose - 
sue, Perciò sorgeranno da ogni parte migliaia 
di voci, che lo vorranno applicato di nuovo alle. 


Chiese. Invece di. trovarsi rinchiuso nel .Va-. 
ticaro, il Concilio si terrà all’ aria aperta, e. 


piglierà tutto il globo. Ci saranno discorsi 
nelle radunanze, articoli nei giornali, e la di- 
scussione si farà da per. tutto. Anzi essa si 
fa di già. Il “Concilio. venne assoggettato ‘alla 


critica universale non appena si manifestò : 


P intenzione di convocarlo. Ora si discute il 
decreto, si discute «il principio secondo il 
quale s’ intende di convocarlo. Fanno ressa 
alla porta da tutte le, parti ‘ed ormai si di- - 
scute molto più di quello che ‘e’ è''nel ‘de- 
creto di convocazione. $''intavolano rinovi 
problemi, problemi inaspettati di certo agli 
autori del sillabo. . a 
Pio IX; del- 


l’ultimo dei papa-re. Nel suo regno, relativa-. 
mente lungo, egli ha ‘avuto in sorte di' agi” 
tare sempre it mondo, di suscitare molte qui- 
stioni, di produrre sempre effetti contrarii -alle 
sue intenzioni, di pronunciare verità che si ri- 
torsero contro al suo potere, di proclamare 
anche falsi principii, i- quali fecero strada ai 
veri. Decisamente Pio IX è l'uomo della Pro- 
videnza; e quelli che gli.sopraviveranno, .e 
che esamineranno spassionatamente i’suoi atti 
e gli avvenimenti del nostro tempo, potranno 
coronare la storia del principato teocratico 
con una biografia molto interessante dell’ ul- 
fimo principe. . n 

Gli avvenimenti che accadero durante que- 
sto principato sono dei più importanti. Ulti. 
me tra le altre, vengono a costituirsi due 
delle prime nazioni, le quali sono costrette a 
cessare dal loro antico antagonismo, |’ I- 
talia e la Germania. La Rossià si. pre- 
para a diventar nazione, colla abolizione 
della servitù dei contadini. Le emancipa- 
zioni ‘ nell’ Europa orientale progrediscono, 
e progredisce l’azione dell'Europa fino nell'A- 
sia orientale. Per accrescere questa azione si 
aprono nuove vie, si tagliano istmi, si con- 
ducono strade ferrate e telegrafi sottomarini. 
L'America abolisce la schiavitù, e congiuntasi 
all' Europa col filo sottomarino si accosta al- 
l'Asia, in modo da esserle poche giornate 
lontana. Il globo accessibile è ormai reso tutto 
noto, ed il principio della libertà, della ugua» 
glianza, della fratellanza, il principio cristiano, 
si aceoglie dovunque. Pio IX infine convoca 
un Concilio ecumenico, dal quale, quali si 
sieno le sue decisioni, fossero anche contra- 
rie, deve avere principio un maggiore pro- 
gresso di quel principio. Altro che perpetuare - 
il feudalismo ! E direte che Pio iX non è 
l’uomo della Provvidenza ? 

P. V. 


VA 





ITALIA 


Firenze. Leggiamo nell’Opinione Nazionale : 

Alcuni pretendono che il posto di vice-presidente 
al Consiglio superiore della pubblica istruzione, ri. 
masto vacante per la morte del compianto professore 
Matteucci, sia stato offerto al Mamiani, il quale îo 
avrebbe rifiutato. Probabilmente verrà proposto ‘al 
Berti. 


— Scrivono da Firenze al Secolo: 

Ulteriori informazioni mi- pongono in grado di 
annunziarvi che il ministro delle finanze, favendo 
saputo como fra i membri del terzo partito fosse da 
ultimo prevalso il concetto di accettare il principio 
della regia cointeressata, ma di battere în breccia la 
proposta ministeriale, ha invitati presso di sè gli 
onorevoli Correnti, Bargonî, Bixio ad altri principali 
membri del partito medesino ed ha loro espressa la 




















aua disposizione a prestarsi ‘perchè la convenziono 
subisca certe modificazioni, A talo effetto lì pregò a 
comunicargli una nota delle modificazioni che il terzo 
partito vorrebbe vedervi introdotte per potervi quindi 
aderire. A questo ufficio l'onorevole Correnti od i 
suoi colleghi si impegnarono di buona volontà, non 
sonza però manifestare la tema che le modificazioni 
deriderate dal terzo partito sieno troppo gravi perchè 
* Îl miuistro ed i concessionari possano acceltarie. 
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ESTERO 


Austria. Giusta sicure informazioni la legge 
di attuazione delle leggi confessionali sarebbo già 
compiuta e sarà pubblicata io uno dei prossimi 
giorni. "© (N. JP. Tagblati)] 


— Leggiamo nel Nuovo giornale quotidiano di 
Vienna, foglio democratico: 

e. Una parto di studenti dell’Università di Vienna 
respugono l'invito che loro è stato fatto di formare 
“una guardia d'onore o legione accademico, in oca 
sione della festa. del Tiro. Essì hanno risposto che 
«s'istengono dal prender parte ad una'festa che, se- 
condo tutte le appirenze, deva avere il carattere 
«d'una dimostrazione antì-prussiana ie favore dei prio» 
cipi spodestatò dell’Annover, d'Assia Cassel e di 
Nassau. Altri studenti. porò hanno accettato, e da 
ciò nacque una scissura nel corpo acrademico. » 


+ — T cardinale arcivescovo di Vienna si è pro- 
munciato contro le leggi confessionali con una. vio» 
denza caratteristica. 

Egli prescrive il. rifiuto dell’assoluzione per coloro 
che si uniscono civilmente, ancora in caso di ma- 
«lattia, è sio anco in caso di morte. 

E dire che il signor Rauscher passa per uno degli 
. »Bpiriti più ruoderati della chiesa cattolica austriaca! 

Nè quì è tutto. 

- Il vescovo di Bruun ordina aì curati allorchè essi 
‘inscriveranno la nascita di una creatura nata da un’u- 
nione civile, ‘di cancellare la formula: creatura. le- 
gitrima. 

* Talî violenze: episcopali. non tarderanno però a 
produrre il loro effetto. Infatti ci si assicura che il 
consiglio municipale di Vienna prepari una protesta 
“a cui aderiranno altre assemblee comunali. 


= Si scrive da Praga: 

Le rappresaglie annunciate da Vienna, nel caso 
che l'opposizione degli czechi, non avessa a cedere, 
cominciano già ad avere il loro effetto. 

Fa confiscato il PoFnok, la: Nar Listy e la Sooboda, 
‘ Questi due ‘ultimi giornali hanno non meno di 6 
processi ciascheduno. i 
‘. Il Posel Prahy riferisce che il giudice supremo ha 
confermata la condanna del redattore Simaak a_;uat- 
‘tro mesì di duro carcere .e alla perdita di 800 fio- 
rini di cauzione. n 

Altre energiché misure governative non tarderaono 
a sopraggiuogere, e parlasi già dello stato d'assedio 

- «imminente. 

. 1 meetings d'opposizione sono qui diventati una 
“vera frenesia: ma il governo cerca. tult’î mezzi per 
‘stornarli. 

_ Gli ezechi partiti per Costanza, onde/far conoscere 
«all’Europa le loro aspirazioni, sono giù a quest'ora 
«un miglisjo se .non più. 











NFranela, Si scrive da Parigi: 
* ‘La ‘nostra polizia ‘ha molte volte da trovarsi a 
“contatto con quella prussiana, ‘cioè con agenti del 
governo- di Berlino, da cui siamo veramente infé- 
«stati, aveoti totti la missione che di leggeri vi 


potete immaginare. 
Ne seguitano quindi insulti, e baruffe ad ogni poco. 


Ul 
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— Le voci di prossimi mutamenti nelle regioni 

ministeriali in Francia ricorrono con tanta persi- 
« stenza da dover credere che qualche cosa di serio 
©‘ wi sia. La Gazzelta di Colonia în particolare vede ad 
ogni momento lo spettro d’un ministero Persigoy, il 
quale a suo dire. sigoificherebbe nè più nè meno 
che: Guerra immediata alla Germania. 

Lo stesso giornale dice che nei circoli meglio in- 
‘ formati a Parigi si parla nuovamente di trattative 
.per un'unione commerciale 6 militare tra l'Olanda, 
îl Belgio e la Francia, Questo progetto avrebbe ora 
maggiori probabilità di successo. 








— All'Indépendance Belge scrivono da Parigi : 

A quanto si dice, i negoziati avviati dal governo 
francese per far pagare dall’Italia la sua parte del 
debito pontificio, sono riusciti, almeno in una certa 
qual misura. Assicurasi che tra poco sarà versato al 
governo francese un assai considerevole acconto su 
ventinove milioni arretrati dovuti  dall’italia, il che 
prova che le finanze italiane non sono poi in quello 
stato lagrimevole che si vorrebbe far credere. 


—La France mantiene che il governo prussiano ab 
hia sporto reclami intorno agli Aunoveresi rifugiati. 
Se il sigoor di Bismark, dice la France, non ha 
rivolto a Parigi nessun reclamo ufficiale, crediamo 

\ potere assicurare aver egli por lo meno espresso il 
voto che gli Aonoveresi fossero sparsi in un mag- 
gior numero di località. 

sasa 

Germania. Up corrispondente dell’ Agenzia 
Havas, parlando del recente viaggio del re di Prus- 
sia nell’Annover e a Worms, scrive che tanto il re 
quaoto i suoi consiglieri ne sono rimasti soddisfatti 
completamente. 

‘Questa notizia è confermata dal linguaggio. della 
Gazzetta del popolo annoverese, organo particolarista, 


ESENZIONI SORTA ZETA TE PNT LINFE 


GIORNALE DI UDINE 


il qualo dice che quello che generalmente ha sa. 
soitato la più favarevolo improssiono si è 1° appari. 
zione della marzialo figora dol ro di Prussia sul suo 
cavallo di battaglia di Sadowa, 6 il grazioso saluto 
con cui rispondeva allo scclamazioni ond’ era fatto 
segno, 


— Il Bulletin international dico che una commis» 
sione militare federale, composta di ufticiali di stato 
maggiore, sarà incaricata di ispezionare tutte lo fere 
rovie della rete della Confederazione  todesca del 
Nord,-8 di rendere un es:tto conto dei mozzi di o- 
gui ferrovia dal punto di vista del trasporto di grandi 
masse di truppe. 


Prussia. Ci scrivono da Berlino: 

Quà si parla di un prossimo couvegno io qual. 
cheduna delle città d’Alemagoa fra Napoleone Ill, 
lo Czar delle Russio e il re Guglielmo. Tale notizia 
non vi saprei garantire, perchè d'altra. parte, s0- 
condo varie persone bene informate, dicesi esser 
stato conchiuso col vostro governo un trattato d'al- 
leanza offensiva e difensiva, trattato che vi porterebie, 
in un tempo più o meno lontano, l'annessione di 
Trieste e dell'Istria. Di più aggiungesi che il se- 
guale dell’entrata in campagna verrà dato da noi, 
appena crederemo u'ile di cogliere l’opportuaità. 


© Enghilterra. La regina d'Ioghilterra ha in- 
viato il seguente telegrorama al ro di Prassi, at- 


| tualmente a Worms: « Prego vostra maestà di espri- 


mero le mie sincere felicitazioni alli commissione 
incaricata dell'erezione d’ua monumento a Lutero. 
Sono felice che essa ablia potuto compiere quesl’a- 
pera. L’Ioghilterra protestante vele con viva simpa- 
tia una festa che riunisce i principi ed i popoli ri- 
formati. 


Russia. Il Governo Russo, il quale toglie dal 
campo di battaglia jo palle esplodenti, non perdo 
tuttavia dì vista il perfezionamento degli sirumenti 
di morte. Una lettera da Pietroburgo conferma che 
il signor Krupo, capo della fonderia di cannoni a 
Essen, di cui abbiamo «visto un formidabile saggio 
alla Esposizione noiversale, ha ricevuto dal governo 
russo la commissione di un considerevole numero di 
pezzi d'artiglieria in bronzo fuso. 


CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
0 


FATTI VARII 


Interessi dei Comune di Udine. 
Ci viene comunicato lo scritto seguente : 

«A porre le condizioni finanziarie di un Comune 
in piena normalità, ha provseduto ia parte la Legge 
sul dazio consumo ‘3 Luglio 1864 la quale facoltizza 
ad esigere per proprio conto un’ adlizionale di con- 
sumo verso certe norme avcertite all'art, 13 della 
legge stessa coincidente al Decreto 28 Giugno 1866 
N. 3088 art. 6. 

Il Comune di Udine ne ha approfittato per tutto 
l’anno 4868, facendo suo prò dello facoltà accordate 
dalla Leggo Comunale, agglomerando la lariffa di con- 
sumo Austriaca all’ Italiana ed imponendo a” suoi 
ammipistrati : 

4. sopra 44 articoli già colpiti da tasso Governa 
tivo un’addizionale regolata sul 64 per 0fo ed oltre 
del canone che esige il Governo 

2. sopra altri 45 articoli nuovi, uu’imposta esclu- 
sivamente Comunale. 

La situazione quindi dei contribuenti a dazio con- 
sumo nel territorio chiuso di Ufine per tatto 1° an- 
no 1868 sta di una pas:ività complessiva sopra 89 
articoli in via principale, senza la relativa conseguen= 
za dipendente dalla specie tassata. Veggasi la tariffa 
29 Divembre 1887. 

Ritenne poi per debito di giustizia imporre agli 
abitanti del circondario esterno, collo stesso metodo 
sopra 26 articoli; cioè, 12 già colpiti da tasso Go- 
vernativo, 0 44 di suo esclusivo interesse. 

A cosa compiuta torna inutile il sindacato, siasi 
per la breve durata della tariffa, siasi perchè appun- 
to 1’ esperienza condurrà a rimediare tante anomalie 
che Ja tariffa su indicata ha presentato a sconforio 
degli ammioistrati e degli amministratori. 

Attendesi ora dal Muaicipio la più estesa pubbli» 
cità alle sue operazioni. 

Dal 5 gennejo che attivò la tariffa nea offerso 
cifre di risultato. Ora che è finito il primo semestre 
si sperano nozioni sull’ argomento, in parità dei re- 
soconti Governativi che si pubblicano ogni mese. 

La Legge Italiana di consumo va estesa a tutto il 
Veneto con Manteva; e presso il Municipio si sta 
elaborando îa muova tariffa da imporsi col f. Gen- 
najo 1869. Va benissimo disporsi a tempo; ma sarà 
cosa ben fatta dare a questo lavoro una pronta pub- 
blicazione mediante la stampa, e ron attendere che, 
per effetto di una fioreate esposizione, il Consiglio 
approvi, senza aver fatto uno studio profondo onda 
promuovere |’ esclusivo ipteresse degli amministrati. 

Prima adunque di preseotace la nuora tariffa alla 
discussione del Consiglio Comunale, sia dessa posta 
alla stampa affinchè cgoi cittadino sia in grado di 
studiarla, spprofondirsene e portare a conoscenza dei 
sig. Consiglieri Comunali que” difetti che ne fassero 
eventualmente riconoscibili «affiachè ne sussegua 
un’ imposizione equa, E tanto più devesi battere su 
questa pubblicità, sì come un dovere nel Municipio. 

Chiudiamo col pregare aflinchè sieno assecondate 
queste giuste domands; non senza preventivamente 
avvertire il Municipio che] le tariffa diminuiscono è 
non aumentano il consumo; che il comune sperto, 
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0 por Leggo o per giustizia non potrà rai essero 
paroggiato al comano chiuso se vorrà cnosideraro 
che, il consumo agli esercizj foresi non è cho per 
dioci parti in cruto 2° suoi abitanti, e fo altra no. 
vanta stanno per consumatori d'altri Comuni. 


F. 


Sussidil a’ maentri in Felati. ll 
Ministero de la Pubblica Istruzione con Nota 26 Giu- 
gao p. p. ha accordato sussidii per I° importo come 
plossivo di it, L. BOGO ai Maestri degli Adulti della 
Prov.ncia, che prestarono 1’ opera lora nelle scuolo 
serali, 0 di it, L. 2320 ai maestri ed alle maestre 
più benomerite nell’ istrozione dei fanciulli. 

Il numero dei maestri degli adulti che vennero 
sussidiati è di 70, 0 di 30 quello dei masstri dei 
fanciulli. 


Nel Giovine Friali N. 17 (Supplemento) 
sta scritto in un articolo fiormato ALA. Rossi: « sono 
certo che l'avv. Marchi non ha scritta la dichiara» 
zione contenuta nel Giornale di Udine.» Noi dob- 
biamo dire al Pubblico soltanto questo, che 1’ avv. 
Giacomo Marchi venne in persona ali’ Ufficio del 
Giornale di Udine, ci lesse la sudda.ta dichiarazione 
o ci fece ripetuta preghiera per la propta inserzione. 

La banda musica militare, ia que. 
sta stagione esliva, ire giorni per settimana procura 
con elette armonie un vero divertimento ai cittadini. 
Ora alcuni di essi, e anche gentiti sigoore, pregano 
per nostro mezzo l’illustrissimo sigoor Colonnello 
del Reggimento Granatieri a far sì che, alieno per 
qualche domenica, vaglia permettere che la Banda 
suoni nell’ ampio piazzale di Chiavris, dove esisten- 
do un Caffè, si 8 in grado di godere le comodità 
del Mercatovecchio, e inoltre di stare all’ aria aperta 
dopo fatta una breve passeggiata, a cui i cittadini 
erano abituati nei giorni festivi. Speriamo nella nota 
cortesia del signor Colonnello per vedere esaudita 
tale preghiera, 


Panificazione. Li Nazione non solo com- 
batte, toccando la quesnone del pane, il ritorao del 
calamiere, ma bea anco l'efficacia dei forni normali 
patrocinati da moltissimi gioraali d’Italia, fra cui ci- 
teremo in capite l'Opinione. Essa non sa veder altro 
mezzo perchè il pane diventi a buon mercato che 
l'abbandono del antico sistema di panificazione che 
vige fra noi è nell'attuazione di quelle migliorie che 
la scienza ha dettate. Ob! magarì: la nostra conso» 
rella fosse ascoltata. Ma andate a parlare coi nostri 
fornaj di novità, di riforme, di scienza 6 vedrete 
come vi rideranno in faccia e vi crederanno pazzo. 
Bisogna esser pratici: bisogna pensare alle necessità, 
allo urgenze della siornata. Gridate ad uno che sta 
per affoggarsi che muova le braccia in quella tal 
maniera o le gambe io quella tal altra e vedrete 
dova andrà a stare di casa. Le riforme, le mi- 
gliorie sono cose santissime, ma perchè si effet 
tuio, perchè si maturino ci vuole tempo, paglia e 
pazienza. Ed intantu? 


Un forastiere, il quale appartenendo alla 
stampa se ne interessava di quella de’ nostri paesi, 
ci ha fatto una interrogazione, la quale suona presso 
a poco così: 

— Come mai, in un paese colto, possono sus- 
sistere anche per pochi mosi, giornali privi d’ ides, 
privi di form», male scritti, senza scopo, e non avendo 
altro se non di speculare sopra le più basse passio- 
ni degli uomini, sopra l'invidia, la matdicenza, la 
calonia, 1 igo ranza, |’ interesse di alcuni? È questo 
va segno di cultura, di civiltà, di maturità del po- 
polo per la libertà ? Quanto siete addietro voi, non 
soltanto del popolo inglese, del belga, dello svizzero, 
dal tedesco, ma anche dall’ austriaco! Credetem :lo, 
che in Uogheria, in Croazia, in Carniola non si sop- 
porterebbero siffatto cose. Colà ci sono molti che 
non sanno leggere; ma quelli che leggono, credono 
tutti che la stampa sia fatta per promuovere le co- 
gaizioni e gl’interessi del paese, per illuminare, 
istruire, discutere, non già per servire alle basse pas- 
sioni di gente il cui senso morale è pervertito. 

Che cosa rispondere ad una tale accusa ? Come 
scusare il proprio paese dinanzi allo straniero ? Quale 
spiegazione trovare ad un cosi strano fenomeno ? 
Certo la cosa era difficile. Ma mi abbiamo voluto 
ritorcere l’ argomento, e gli abbiamo detto: — Ii 
male è grave, non lo neghiamo; ma non è poi tanto 
grande ed esteso quanto voi credete. Gi’ ignoranti 
sonn molti, non pochi i tristi che sostengono una 
stampa siffatta. E deli’ igaoranza e della cattiveria 
credete che non sia da imputaroe Ja parto ma:giore 
a coloro che dominarono qui sì a lungo, che susci- 
tarono le basse passioni, che avevano bisogno di de- 
primere i migliori e non trovsrono di potersi ap- 
poggiare che sui tristi? Non vedete appunto che 
questa non è altro, se non una coda austriaca, @ che 
gli uomini dell’ Austria, i quali non potevano essere 
qualcosa che coll’ Austria, i walcontenti della unità, 
iadipendenza e libertà nazionale ci hanno la mino? 
Non accusate noi di un male che abbiamo ereditato 
da voi, e del quale ci vuote tempo a guarire. L’Au- 
stria ha lasciato tra noi troppa gente inetta al oc- 
cuparsi del pubblico bene, asliosa, invidiosa, ed 
inetta perfino a fare da sè quello per cui si serve 
di cotesti strumenti vili. Lasciato tempo al tempo; 
ed anche questi inconvenienti scompariranno da sò. 
ll pubblico sarà annoiato presto di cerle brutture. 
Le persone oneste velraono che, appuoto essendo 
tali, sono esposto ai marsi di costoro, 6 vorranoo 
concorrere a libsrara il paese da cotali infamie. La 
istruzione penetrerà a poco a poco ancho nelle mol. 
titutiai, 6 sparito P ultimo asvanzo della luo au. 
striaco, la libertà non darà più afiro che buoni frutti, 
Una tale crisi 1’ haono subita tutti i paesi; 6 nog 
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dovato moravigliarvi, so ora-la subisco anche 1° fuji, 
Lasciato cho cresca all’ ombra dell'alboro della tibert, 
una gioventi colto 6 stodiosa, lasciato che uni ati” 
vità novella faccia prosporaro il psese, 0 tutta co. 
tosta acoria sociale scomparirà. 


Casi, senza nò porsuaderlo, nò convincerlo, 3h. 


Diamo fatto tacero lo straniero troppo facile ad ac. ‘ 


casato il paeso intero dol difetto di pochi: 6 cost 
sia 

AI Civico Macello di Udine furor 
introdotti nel'p. p. giugno: Buoi 406, Tori { 
Vaccho 35, Civetti 48, Vitelli maggiori 08, Vueli 
minori vivi 287, morti 301, Castrali 78, Pecore {28, 

A Trieste chbo iuogo a questi giorni un 
fatto cho dimostra 1’ impudenza del partito clericale, 

It concistoro cui sotto il vecchio regime speltara 
la sorveglianza sulle scuolo, fiogenio ignorare fa 
nuove disposizioni secondo le quali tale sorveglizzza 
passa allo Stato e ai municipii, convocò un’ adunanza 
dei maestri dello scuole civiche onde: discutere con 
essi su quistioni pedagagiche, come soleva faro per 
lo passato. Fra gl’ intervenuti v'era però un numero 
di maestri liberali che dichiararono non riconoscere 
più alcuna autorità nel concistoro vescovile di con. 
vocare assembleo di maestri. Il canonico Pavisrich, 
che sinora era il factotum del partito clericale, eser. 
citava un’ autorità quasi assoluta sulle scuole di 
Trieste e della provincia, cumulando in sò diversi 
impieghi, sorse a perorare Ja propria causa 6 fece 
un discorso riboccante delle frasi: principio d’ auto. 
rità, ordine ecc., conchiudendo che sino a tanto che 
le nuove autorità non siano installate, continuano ad 


essere in attività le vecchio, alle quali è d' up È 


prestare ubbidienza. Ò 

Così però non la intesero i maestri liberali, i 
quali in nnmero di 20, abbandonarono la sala, la. 
ciando il signor Pavisrich discutere co” suoi colleghi 
e con alcuni maestri del partito clericale. Da quanto 
sentiamo, il municipio di Trieste approvò la condotta 
dei 20 maestri e dichiarò cessata colle nuove leggi 
l autorità del concistoro vescovile sulle scuole. 


E monumento a Lutero. Diano la 
descrizione del monumento di Lutero, a Vorms: 
« Questo momento, dico il Vormser Luther{Buch, lo 
rappresenta come sommità dell’ impulso riformatore 
che c’ era prima di lui, 6 come centro della sua 
epcca. Egli sta sopra uo piedistallo alto 48 piedi iu 
‘quella figura e vestire che tutti nomoscono, la testa 
arditamente eretta, e accennando col dito alla parola 
di Dio nella Santa Scrittura. Nei quattro angoli del 
piedistallo seggono i precursori della Riforma, quattro 
uomini di secoli e nazioni diverse : Valdo di Francia, 
Vicleffo di Ioghilterra, Uss di Boemia, Savonarola 
d’ Italia. Quattro grandi statue erette. circondano 
quella principale di Lutero: i promotori della Rifor- 
ma. A diritta di Lutero, il suo grazioso signore, il 
saggio elettore di Sassonia, con la spada dell’ Impero; 
dietro 1’ umanista Reuchlin tanto onorato; o sin 
il langravio Filippo, nella forza e nell’ ardore della 
gioventù, e dietro lui Melantone, con quel suo fare 
sensibilmente modesto. In mezzo alle quattro slatue 
erette seggono le figure femminili simboliche di tre 
città, testimoni anzi tutte della. Riforma,. Dietro, 
Spira in atto di protestare, ricordando il falto ani- 
moso per cui gli Evangelisti ebbero il nome di Pro- 
testanti, e si contennero da uomini d’ onore. A de- 
stra, Magdeburgo, ia latto, con la spada infranta, 
a indizio del martirio da lei sofferto. A sinistra, 
Avgusla con la palma della vittoria 6 il foglio so- 
lenne della Confessione Augustana nelle mani. 


R giovanl. Il Bonghi, dopo avere; visitato col 
Brioschi e con tutti i professori e scolari deli’ Isti» 
tuto superiore di applicazione degli ingegneri di Mi- 
lano, il traforo del Moocenisio, la strada ferrata mon» 
tana col sistema ‘Fell, le officine e le scuole di To- 
rino, dice alcune parole che ne piace riportare per 
la nostra gioventù, che è la nostra speranza, 

« L' Italia vera è qui, ei dico: in questi giovani 


che studiano, in questi professori che si scambiano 


idee e cortesie; in queste scuole che a’ incontrano 8 
si affratellano; in cotesti ingegneri, meccanici, m.to 
malici, che cercano d’inteniere il meglio degli altri 
paesi, il meglio di casa loro e progredire; ed anche 
in cotesti industriali che, in luogo di querelarsi se 


duti e di bisticciarsi, Joltano per gudagnare un po 
sto alla loro patria nell’ industria europea, 0 ne 20° 
crescono la ricchezza e la moralità, che sono amen- 


due frutti del lavoro. Costì è l'Italia vera. « 
Godiamo assai di questa apostrofe alla nostra gio- 


ventù, e di ciò che altra volta ll Bonghi disse di be- 
no di quella con cui si è per alcuni giorni trovato. 
L’ Italia vera, l'fralia nuova sarà quale co la farà 
questa gioventù. Se essa non spolitica a casaccio, s 
non si adopera a demolire quello 
edilicato, non possiamo che lodarla. Questa gioventù 
farà molto per l'Italia, se continuerà a studiare ed 
a lavararo è se studii e lavori dirigerà a 
del paese. 


che altri hanno 


vantaggio 


Noi abbismo ora molti brovi uomini già quasi 


consumati nella opere delta preparazion»: e nella 
lotti per ottenere la lbertà; ed occorre che altri 
sottentrino a continuare l'opera con più vigore 0 
costanza. Educati nella kbertà è godendala 10 e1% 
i nostri giovani non soltanto devono prendere posto 
onorato nella nuova Itala, ma devono creare questa 
società povella, da cui il paese si attende la sua Ti 
generazione. Ekfichino essi în sd medesimi questi 
soc età nuova; 6 quando sarà il suo tempo, crolle: 
ranno i vecchiumi dell’ antica ed apparirà dieiro l'e- 
difizio novello. Conservino la gioventù deli’ anim?, 
non si lascioo intiogere da questa peca che scola dal 
vecchio mundo e sporca 
prendano a tempo, che fa loro politica è de far uso 
della libertà per miglioraro 6 riooovara | Italia (2 
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nello fsmiglio, in tutti i consorzii civili, 
tà produitiv9, nello industrio, nello arti, 
ho sono di profitto 0 «decoro alla pa- 
H (rio. Facciano che i venturi possano diro che in tro 
Hi conerazioni l'Italia si è fatta; in quella cioò dei 
si i, in quella dei combattenti, in quella doi 
“I fiori operai della patria. Senza l'operr di quenta 
fi iorza goneraziono, sarebbe stata vana quella fatico» 
N sissima della prima ed animosa dolla seconda, e la 
f vazione ricadrebbe nel marssmo sonite, dando una 
rova della fatelo decadenza doi popoli, che non pos 
N «no più risorgere. Ma noi non crediamo a questa 
9 fatalità, ed abbiamo fedo che una Naziono, la quale 
soppe acquistare la sua indipondonza e libertà, saprà 
anche rendersone degna, consolidarla e progradiro, 
Non ci stancheremo, però mai di ricordare a’ nostri 
H giovani il loro compito, a costo di riescire al essi 
i predicatori importunì. 


: sb glessì, | 
5 nella attivi 
Bi pegli stadii ci 
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Di 

E un quissimile di' ciò che succede tra noi 
bi proposito della ferrovia della Pontebba che dagli 
{ uni è propugnata, e dagli altri — i mono — avver- 
sato, avviene nella Sardegna. 

Com'è noto è stato ultimamente deciso di riprea» 
® dero colà i lavori ferroviari e di terminare almeno 
E] qualche tronco de’ più importanti della provincia di 
I Cagliari, Questa provincia ha inviato a Firenze una 
| deputazione por sollecitare l'effettuazione di quella 
5 deliberazione. Ma ecco ché ora s’aspetta un’altra de- 

putazione della proviacia di Sassari, la quale si on- 
one a che si riprendano i lavori nella sola provin- 
Licia di Cagliari, 6 vuole anch'essa la sua parte di 
E! strade ferrato, Con questo bell’accordo, è probabile 
cha le strade ferrate sarde rimarranno un pio desi- 
Ki derio ancora per un pezzo, a meno che le due de 
FÈ putazioni non riescano ad intendersi e non vengano 
Î a qualche accomodamento. 

Su questo fatto, che torna perfottamento al nostro 
| caso, richismiamo l’attenzione dei Predilisti, o fac- 





ciamo voti affinchè anche in questa circostanza si 
‘riesca ad intendersi, per non trovarsi no bel giorno 
con io mano un pugno di mosche. 
Pa) 


f Gli studenti di Praga e | impe. 
’ ratore, Come vien riferito al Fremdenblatt le 
È: parole dell’ Imperatore dette al rettore dell’ uaiver- 
D sità di Praga D.r Kosteletzky furono assii più se 
ti vera dì quelle che furono anteriormente divulgate 
} dalla stampa. Sua Maestà cioè avrebbe domandato 
dapprima schiarimenti sulla frequentazione della u- 
niversità @ poi avrebbe detto : « L'università di Pra» 
fi ga si cattivò già la fama di formare degli igaoranti 
Î e nulla più. Quest è una vergogaa, I professori do 
I srebbero essera assai più severi di quello che sono. » 


Nuovo flagello. — Uo membro della So- 
È cietà imperiale e ceotrale d’ agricoltura di Francia, 
il sig. Joulie, annunzia che la vite sta per essere 
altaccata da una nuova crittogama, più grave del- 
l'oîdium, perocchè essa attacca il ceppo, distrug. 
gende così non solo il raccolto attuale, ma altresì 


ogni speranza di raccolto avvenire. 


| Servizio camulativo. — La Società 
delle ferrovie dell’ Alta Italia ha stabilito un servizio 
comulativo fra Je sue strale ferrate e quelle russe, 
pel trasporto delle merci dallo stazioni di Bologna, 
i Genova, Milano, S. Benigno, Susa, Torino e Vene- 
zia a Pietroburgo, Pskoff, Ostroff, Dinaburg, Wilna, 
Witebsk, Pototsk e Riga. 

Tale servizio andrà io vigore col giorno 15 luglio 
corrente. 


Conservazione del fiori. — Ecco un 
mezzo semplicissimo per conservare lungamente i 
fiori in 30 vaso. =- Mettasi una cucchiajata di polvere 
di carbone di legno nell’ acqua destinata a ricevere 
È igambi dei fiori. Il carbone andrà rapidamente a 
deporsì sul fondo del vaso e l'acqua resterà limp?- 
di. Ciò fatto nop si rinnovi più nè acqua nè car- 
E Lone, ei fiori conserveranno la freschezza e il pro- 
' fumo per più giorni come se ci trovassero nelle 
; condizioni naturali. 


i Amenftà. Troviamo nella Presse di Parigi 
È il seguente magoifico brano: 

«0 Italia crolla! — essa non fa più parlare 
di sè; il partito d'azione si appresta a sforzi mi» 
I nacciosi; Garibaldi non è più a Caprera; Mazziai 
E è presso a Firenze; la Sicilia é in tstato d'assedio 
i sotto Mordini (#); Napoli si agita, e il silenzio — 
E un silenzio di morte — ricopre tulto questo {re- 
i coucre tout cola), — Un giorno scoppierà la tempesta 
rapida è terribile; l’Ilalia Una s’infrangerà ai quattro 
$ venti delia rivoluzione (sic); questo fantasma di unità, 
f questo miraggio di governo, svaniranno; vi saranno 
lìgrime, rimpianti, collere forse, ma non vi saranno 
sorprese. Nessuno si maraviglierà, perchè nessuno 
dubita oggi del risultato: non vi ha disaccordo che 
sull’ore, sui mezzi, sullo scopo ». 


i L'imperatrice Cartotta. Sappiamo dai 

giornali del Belgio che lo spirito dell'imperatrice Car- 
i lotta è tuttavia perturbato; na non sempre nel medesimo 
grado. Essa sembra non di rado aver ricuperato l'uso 
i della ragione; persisto però sempre nella medesima 
| listezza o rammemora con piacere i giorni passati 

in Ialia ed al Messico. Ailora dà a divedere di co- 
f voscer esattamente la serie delle sue svenlure @ di 

ton aver dimenticato minimamente quei tetri avve- 
Limeoti che ebbero per fine la morte di suo marito, 

Il suo stato di salute, ciò che riguarda il corpo, 
È Geccellente dopo che ritornò a Larkeb, ove essa 
* atlusimente dimora e godo quasi sempre la compa- 
i goia de) fratello, re Leopoldo, e della cognata Maria. 
L'imperatrico fece fare a Brusselles una corona or- 
dinaado ch’essa fosse posta a Vienna sulla tomba 
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del marito l'anniversario della di lui morte. L'infe- 
lico vedova vollo vedere la corona pria che fosso 
spedita, la prese in mano 0 pisnso dirottamento. Il 
suo dolore era semplico e naturale e non offriva ve 
run segno di affezione morbosa. Ad onta di ciò i 
medici non possono precisaro se cesserà. o meno lo 
stato d’abberrazione. Vi sono dei momenti in cui 
sperasi di guarirla, ma pur troppo quei momenti di 
qu furono sempre presagi di qualche forte at- 
Acco. 


Statistica curlosa. — Aleuni dotti che 
non ebbero altra occupazione più utile, hanno cal- 
colato la somma d’intensità che acquisterebbe la voce 
dell’uomo, se il suono che emette fosse in propore 
zione col volume del suo corpo, comparativamente 
alla cicala. Questa fa udire la sua voce alla distanza 
di un sedicesimo di miglio. L 
. Ua uomo ordinario pesa come 26,000 di questi 
ipsetti, in guisa che si potrebbe farsi udire ad una 
distanza di 4000 miglia, vale a dire che da Londra, 
per esempio, la sua voco si udrebbe più in lè di 
Costantinopoli, fino nell’ Asia minore, cento leghe 
più lontano da Mosca. 

Sir Roberto Napier avrebbe potuto c.municare da 
Magdala col mipistro delle Indie in Londra. 

Secondo questi calcoli, l'uomo che commettesse 
l’imprudeoza di staroutare dentro la sua casa, mor- 
rebbe sepolto fra le ruine dell’ edifizio. 
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ATTI UFFICIALI 


N. 54. 
PRESIDENZA DEL CONSIGLIO PROV. SCOLASTICO 
DI UDINE 


Udine li 26 giugno 1868 
Esami liceali e ginnasiali in Udine. 


Il Consiglio Provinciale scolastico, in conformità 
delle vigenti leggi, deliberò che gli esami scritti per 
la promozione nelle classi liceali e nelle ginnasiali 
abbiano luogo nei giorni di Mercoledì e Sabato della 
2.3 quindicina di Luglio. 2 

Nel giorno 46 sarà assegnato il primo compito 
alla IV Classe Ginnasiale e alla II Liceale, e il 48 


a tutte le altre. i e 
Gli esami orali di promozione sì nel Liceo come 


nel Ginnasio comincieranno il giorno 29 Luglio. 

Gli esami di licenza ginnasiale avran principio il 
23 Luglio, e proseguiranno senza interrazione fino 
al 4.0 Agosto pei temi in iscritto, e dal 6 fino al 
45 per gli orali. 

i ruoli d'iscrizione per la licenza ginnasiale sono 
ti presso il Preside del R. Liceo fino al dì 20 

suglio. 

È esame di licenza ginnasiale, come esame ordi- 
vario di promozione, è gratuito per gli alunni pub- 
blici, e-pei privati è conservata 1’ aptica tassa per 
esame comprovante la loro capacità a passare nella 
classe superiore. 

H R. Provveditore agli Studiti. 


DowEnICO CARBONATI. 
Udiae 30 giugno 1868 


Visto l'art, 3558 della Legge 13 Noverabre 1839, 

Esaminati i titoli di capacità e moralità, 

I sottoscritto, a senso dell'art. 49 del R. Decreto 
24 Novembre 1867, accorda la facoltà di dare in- 
segoamento privato per le 4 classi elementari fem- 
minili alla signora Santa Pez di Palmanova. 

1 R. Provveditore agli Studi. 
DoweNICO CARBINATI 


cant 


CORRIERE DEL MATTINO 


( Nostra corrispondenza). 


Firenze 2 luglio 


(K) Ieri non mi iogannavo nel dire che la situa- 
zione si fa sempre migliore dal punto di vista della 
convenzione per l'appalto dai tabacchi. 

Difatti oggi questa situazione si presenta sotto 
migliori auspici. Tutti i commissari sono stati no- 
misati e tutti sono favorevoli all'affare, tenuto conto 
soltaoto di qualche lieve divergenza d’opinioni su 
qualche parte scenndaria del medesimo, divergenza 
che sarà di leggeri appianata. 

Da tutti i partiti si diramano esorlazioni agli as- 
senti perchè si rechino senza indugio al loro posto; 6 
così sarà sventato il desiderio di que’ pochi che vor- 
rebbero adoperare la mancanza del numero legale 
come un’arma per ferire a morte il piano finanziario 
del ministero. 

Prima di uscire da questo argomento, vi dirò che 
qui corre la voce che tra la compagaia assuntrice e 
il mioistero sia già prev«ntivamente corso l’accordo 
di ridurre a dodici anni, invece di venti, la durata 
dell'appalto, per ammaosare, se fosse il caso, la sta- 
vorevole impressione che il contratto avrebbe po- 
tuto fare nella Camera. Le altre disposizioni reste- 
rebbero immutate, compreso il tempo di vent'anni 
per l’ammortizzazione del prestito, e per la forma e 
le condizioni del medesimo. ' 

Il Secolo di Milano avendo stampito un articolo 
abbastanza grave sulla cattiva aozi sulla pessima 
prova delle uuove armi e sulla poca premura del 
governo in questa bisogna, il Diritto, nel riconfer- 
mare lo scrilto del Secolo, altamente deplora che in- 
affare di tanto momento il governo non prenda tutte 
quella cautele che sono richieste onde non si ripe 
tano almeno ls disgrazie fivo ad ora avvenute nelle 





esercitazioni, Così asilo stesso tempo si lamenta che 
Îl govorna italian non sia ricorso alla fabbrica del 
sig. Glisonii di Brescia che di alla Franca pisate. 
mono che i migliori fucili a retrocarica. 

Di questi giorni hanno avato luogo canferenza 
preliminari con plenipntanziari prussiani per deter: 
mioare le hasi del trattato postale tra la Confedera: 
zione del Nd o i’Iulia. Per conseguenza si aspelta 
dat nostro Govorno la proposta di passare ai nego» 
ziati deftnitivi, cui prenderanno pure parte plenipo» 
tonziari degli Stati della Germagia meridionale. 

N prof. Bastinnini, lo scultore che menò di re 
dente tanto rumore di sò in Francia, per la moravi» 
gliosa o non creduta imitazione dei lavori antichi, è 
morto in Firenze, lasciando in quanti lo conobbaro 
il più vivo desiderio e nell'arte un vuoto che sarà 
difficile riempiero. 

Qui si continua a parlare di arraolamenti. fo Fi- 
renze stessa, per quanto mi affermano, vennero ar- 
ruolati molti giovani. La maggior parte sono quegli 
stessi che, or fa circa un anno, entrarono con Ga. 
ribaldi nello Stato Pontificio. Quest'anno però si 
vorrebbe operare con maggiore pradenza, eGaribaldi 
non verrebbe sul continente che al momento di 
prendere il comando dei suoi volontari. Questa son 
voci che corrono, ma ciò che v' ha di più certo si 
è l’ ordinazione di camicie nere, che quest’ anno do- 
vrebbero essero sostituite allo camicie rosse, perchè 
si è riconosciuto che queste ultime servivano troppo 
facilmente di mira alle palle nemiche. 


— I giornali pubblicano ja bolla papale d' indizione 
del Concilio ecumenico. La sua soverchia lunghezza 
ci impedisce di stamparla in esteso nel nostro 
giornale, D’ altronde il sunto che ne abbiamo dato 
nel nostro numero di jeri è perfettamente esatto, 
non mapcandovi nulla di ciò che la bolla contiene 
di più importante. 

— Al suo ritorno da Costantinopoli il principe 
Napoleone seguirà l’ itiueranio di Agram e Trioste. 


—La Libertà riferisce che la contessa di Bismark, 
essendo caduta li su una sedia, ov' era rilta, si è 
rotta una costola. Lo stato dell’ammalata è grave, 
molto più che, essendo assente il medico dal castello 
di Warzin ove trovavasi non potè subito esser soc- 
corsa. 


— Scrivono da Marsiglia alla Gazz. di Firenze: 

Un telegramma da Tripoli annunzia che era stato 
colà profanato un cimitero protestante. Molti sepolcri 
erano stati aperti e quasi tutti i monumenti funerari 
distratti; gli autori di questo atto di barbarie non 
erano ancora stati scoperti. È sperabile che da Co- 
stantinopoli sieno dati ordini energici per lo scopri» 
mento e per la punizione dei colpevoli. 


— Ci scrivono da Roma che giorni or sono si 
ebbero a deplorare alcuni casi di colera. 


.— Nelle alte sfere governative si vorrebbe abban- 
donato il progetto del viaggio che dovea iatraprea 


dere il duca di Aosta, e ciò in vista delle  compli. 


canze politiche che minacciano verificarsi in Europa. 
Così | Opinione, 


— Ci si assicura che una potente società, in cui 
entrerebbe il Rotschild sarebbe per proporre al go- 
verno un imprestito di 200 milioni al 6 Og. sulla 
sola guarentigia dei tabacchi, cioè senza immischiarsi 
per nulla nell’ amministrazione. — Così !" Ialia, 


— Scrivono alla Gazzetta della Croce da Parigi, 
che il priocipe Napoleone fa smentire dai suoi amici 
la voce corsa, essersi egli inginocchiato nella chiesa 
dei capuccini ed avere orato lunga pezza sulla tom- 
ba dell’imperatore Massimiliano. La suddetta gazzet- 


ta prosegue celiando: il priocipo non usa mai in- 


ginocchiarsi, senonchè dinanzi alle dame. 


— Leggiamo nello Scoglio : 
Ci viene assicurato che S. E. il conte Bismark 
sarà di passaggio alcuni giorni in Livorno. 


— Ci scrivono da Venezia che le sottoscrizioni 
per Ja fondazione della Compagnia di Commercio a» 
scendono già a due milioni circa, cioò a quattro quiati 
della soroma necessaria onde la Società possa dirsi 
costituita, 


— Il Dovere di Genova scrive : 


Contrariamente a quanto fu da altri asserito, pos: 
siamo assicurare che la salute del generale Garibaldi 
è soddisfacente, e che egli perciò non sì recherà 
nè ai bagni di Monsummano pè di [scha, 

—_—  T = 6 


Dispacci telegrasici. 
AGENZIA STEFANI 
Firenze 3. Luglio 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 2. 


Discussione del progetto sulla riscossione 
delle imposte dirette. 

Altri deputati combattono l'art. 3.0 

Dopo una discussione, l'art. 3.0 viane e- 
mendato dalla Commissione e da Sandonato, 


Parigi 2. La Banca aumentò il portafoglio di 
milioni 20, antecipazione #j20, biglietti 39 4; Te. 
soro 4418, diminuzione numerario 41|20, copti 
particolari 30. 

Roma 2. Il Papa partì stamane per il campo 
militare ove arrivò alle ore 9. Celebrò la messa e 
diede la benedizione allo truppe. Riparti per Grotta 
Feriata 6 rientrerà a Roma stassera. 
_Pletroburgo 2.011 Giorn. di Pistroburgo smen- 
tisce la voce che lafRussia voglia patrocinarela candi» 


sari sono favorevoli al progetto. 


da grande Jegge del progresso», Tina e) 


© militare. 

altrimenti sarebbe esagerato. 
Obrenowich a sovrano di Serbia. Il principè” rice», 
vendo la Skupcina disse: «Benchè giovane mi sfor=' 
zerò di rendere il popolo felice ». p i 


di Blasgevatz, Ristich e Garrilorich. 


mercio coll’ Austria. 


entusiasmo una mozione di ringraziamento. a Napie 
all’ esercito ed alla flotta dell’ Abissinia. 


—___________A@ SS’ 
datura del;priacipo di Montenegro al trono di Sarbia. 
La Rassia si pronunciò dopo l'attentato per l'esecue 
dono della stipulazione cho garantisce Ja libertà 
elettorale completa alla Serbia senza alcuna ingerenza 
straniora. , 1% # 

WFivenze 2, Furono nominati Cicarelli e Giore 
gioi Commisserj in favore-del contratto sui tabacchi. 
Così la Commissione è completa, e tutti i Commis: 


(Parigi 2, Corpo Legislativo. Magne rispondene ‘ 
do a Thisrs dico che la Francia non può restare 
speltatrico tranquilla degli armamenti dello ‘altre. na- 
zioni; ma i suoi aforzi militari sarebboro impotenti 
sa lo- finanze non fossero soddisfacenti. 3 

Il Ministro esamina la situazione : ficanziaria, cone: 
futa le asserzioni pessimiste o conchiude: «La poste-” 
rità renderà omaggio. al governo imperiale pei grandi 
risultati: assicurati al paese. Le futura generazioni 
continueranno |’ opera incominciata e completeranno 

Thiers domanda di replicare. ” . 

Olivier critica l'ottimismo e l’ indecisione politica 


Haentien dico che il bilancio attuale è eccezionale, 


Belgrado, 2. La Skupcina proclamò Milano 


La Skupcina confermò la. reggenza 


‘nelle’ persone . 


Domani si pominerà il nuovo ministero. 


Londra, 2. Fu sottosciiito il irattato 


di' com-. 


Le Camere dei Lordi e dei Comiini ‘adottarotio ‘000 


Parigl, 2. Il Costitutionet dice: «1 giornali . 
raccontano che il conte di Chambord espresse l in- . 
tenzione di recarsi a Roma in occasione del raatri- 
mouio dell’ ex-duca di ‘Parma, e che  Sartiges ha” 
dichiarato che se il conte di Chambord fosse venato, 
la Francia ‘ritirerebbo le sue truppe. Questa ‘voce è 
assolutamente inesatta, Siamo autorizzati è smentirla.» © 











NOTIZIE DI; BORSA. 
Parigi del ° 41 2 
Rendita francese 3 90 .'. [70,851 ‘70,85. 

» italiana 5 g10 in contanti 84.551 55,05 

. fine mese... .. | 
(Valori diversi) i 

Azioni del credito mobil, francese . || — 
Strade ferrate Austriache . _ _. 
Prestito austriaco 1865, . . . [| 
Strade ferr. Vittorio Emanuele . | 45.75] | 46. 
Azioni delle strade ferrato Romane 55555 
Obbligazioni E 99.50] 99.25* 
ld. meridion . . è» . 437] 137 
Strade ferrate Lomb. Vep. 398) 395 
Cambio sull'Italia . . . . + 734) 712 


Londra del 1 2 
Consolidati inglesi . . > : + 194 718 93418! 


NWirenze del 2 

Rendita lettera 56.85, denaro‘ 56.80 +; Oro lett.? 
21.67 denaro 24.65; Londra 3 mesi lettera 27.18; 
denaro 27.42; Francia 3 mesi #08.40 denaro 








4108. 25. 

Wenezîa del 1.0 Cambi Sconto Corso medio. 
Amburgo 3.1 d. per 400 marche 2 4/2] it. 1 499.85 
Amsterdam» = »400f. d’01. 24/2| » 226,80 
Augusta » a» »400fv.un4 » 225— 
Francoforte» » >» 400 fw. un.3 » 22425 
Londra =» » » 4 lirast. 2 » 2740 
Parigi » 0» » f00franchi 24/2] » 40740. 
Sconto 20 + +» 000] » _—_: 


Fondi pubblici (con abbuono separato degli interessi) È 


Rend. ital. 5 per 0/0 da 88.40 a — Prest. naz, 
1866 75.75; Conv.Vigl.Tes,god.A febb. da — a —— 
Prest. L. V. 1850 god. 4 dic.da —— a ——; Presti © 
1859 da —— a ——; Prest. Austr. 1854 il.—.— 

Valute. Sovrane a ital, =.=; da 20 Franchi a it. 
24.62 Doppie di Genova a it. ]. —.== Doppie dî 
Roma a it. |. —.—; Banconote Austr. —— 














‘Irfeste dei 2 
Amburgo ——1--— Arasierdam —— a —,—, 
ANVErsa ===>, — Augusta da 96.15 a —.—, Parigi 
45.752 45.05,51.42.10a —.—,Londra #18.65a 148.28 
Zecch, 5484/22 5.47 41/2 da 20 Fr. 9.2112 29.24 
Sovrane 11.57 a 11.56; Argento 143.78 a 113.50 
Colonnati di Spagna—.—a-—.— Talleri—.— a. —' 
Metalliche 57.50 a ——; Nazionale 63.— a —— 
Pr. 860 87.42 1/2a —.—; Pr. 1864 92.25 1—— 
Azioni di Banca Com. Tr. 460; Cred. mob. 195,75 a 
3 Prest Triesto —a —.—; —a-j;—= 
a —— —.—j Sconto piazza & 15 24 3/8; Vienna 
4 128. 




















Vienna del 1 d.: 
Pr. Nazionale . «fog 63- 6 
» 41860 conlott. .» 85.40 8740” 
Metallich. 5 p. 0/0 » |57.60.58.50/57.00.88.,80 
Azioni della Banca Naz. » 737, 743, 

»  delcr, mob. Aust.s 495.70 194.80 
Londra . . > I 15.65 113.50 
Zecchini imp. . . +» 8.57 8.50 
Argenio . — <>» 112.75 È 11275 
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C. GIUSSANI CGondirettore 
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ATTE UFFIZIALI 


Direzione Compartimentale del Demanio e Tasse sugli affari in Udine 


AVVISO D'ASTA 


per la vendita dei beni pervenuti al Demanio per effetto delle Leggi 7 Luglio 1866, N. 8086 o 15 Agosto 1967 N. 8843 È 


Si fa noto al pubblico che alle ore 9 antim. del giorno 20 luglio 1868 nel locale di residenza del Municipio di S. Daniele alla presenza 
di uno dei membri della Commissione Provinciale di sorveglianza, coll’ intervento di un rappresentante dell’ Amministrazione finanziaria, si 
procederà ai pubblici ‘incanti per l’ aggiudicazione a favore dell’ ultimo migliore offerente dei beni infradescritti. 


Condizioni principali 


‘4. L'incanto sarà tenuto per pubblica gara col metodo della candela vergine e sepa- 
ratamente per ciascun lotto. 

2. Nessuno potrà concorrere all’ asta se non comproverà di aver depositato a garanzia 
della sua offerta il decimo del prezzo estimativo nei modi determinati nelle condizioni 
speciali del Capitolato. ; 

Il Preside all’asta è inoltra autorizzato a ricevere depositi al momento degl’ incanti a 
sensi e giusta le modalità portate dalla Circolare 14 marzo 1868 N. 456 della Direzione 
Generale del Demanio e delle Tasse sugli affari. 

Il deposito: potrà essere fatto anche in titoli del debito pubblico al corso di borsa 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale: del Regno del giorno precedente a quello del deposito, 
od în titoli di muova creazione .al. valore nominale. 

3. Le offerte sì faranno in aumento del prezzo estimativo dei beni non tenuto calcolo 
sul valore presuntivo del bestiame, delle scorte morte e delle altre cose mobili esistenti 
sul fondo e che sì vendono col medesimo. 

‘4 La prima offerta in aumento non potrà eccedere il minimum fissato nella colonna 
40. dell’ infrascritto prospetto. 

5. Saranno ammesse anche le offerte. per procura nel modo prescritto dagli art. 96, 
97, e 98 del Regolamento 22 Agosto 1867 N. 3852. 

6. Non si procederà all’ aggiudicazione se non si avranno le offerte almeno di due 
oncorrenti, 







Comune in cui 
PROVENIENZA 
DENOMINAZIONE E NATURA 








Ch. di S. Lorenzo d- 
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Giacomo di Fagazna 





di Caporiacco 
î rend. di 1. 6.97 





DESCRIZIONE DEI 








Caporiacco e Ch. di S.|Casa di abitazione sita in Caporiacco, in map. al n. 5 sub. 2 îl piano supe 

riore ed al n. 5 il piano terreno, avente la rend. cens. di }. 7.02 

» Chiesa di S, Lorenzo Due Aratorii e prato, detti Campo della Vena e Pra della Chiesa, in mappa di 
Caporiacco ai n, 52, 92 porz., 92 porz., colla compl. rend. di |. 26.73 

Aratorio, detto Campo della Chiesa, in map. di Caporiacco al n. 227, colla 
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7. Entro 40 giorai dalla seguita aggiudicazione, l’ aggiudicatario dovrà depositare i 
cinque per cento del prezzo d’aggiudicazione în conto delle spese e tasso di trapasso, fl 
di trascrizione e d° iscrizione ipotecaria, salva la successiva liquidazione. , "È 
La spesa di stampa, di affissione e di inserzione nei giornali del presente avviso stari f di Pacifi 
a carico dei deliberatarii per le quote corrispondenti ai lotti loro rispettivamente a; 
giudicati. . 3 ; sporgend 
8. La vendita è inoltre vincolata all’ osservanza delle condizioni contenute nel Capi. tegli dal 
tolato generale e speciale dei rispettivi lotti; quali capitolati, nonché gli estratti dell 
Tabelle e i documenti relativi, saranno visibili tutti i giorni dalle ore 8 antim. alle ori bo a te 
3 pomerid. negli.uffici di questa Direzione compartimentale del Demanio e delle Tasse. Fi fimoleos 
9. Le passività ‘ipotecarie che gravano lo stabile, rimangono a carico del Demanio; e FYRossi, G 
per quelle dipendenti da canoni, censi, livelli ecc., è stata fatta preventivamente la fjj che cont 
deduzione del corrispondente capitale nel determinare il prezzo d’ asta. fi dicali. 
10. L aggiudicazione sarà definitiva, e nou saranno ammessi successivi aumenti sul Ji Reg 
prezzo d’ asta, 8 Noncorar 


. AVVERTENZA 

Si procederà a termini degli articoli 197, 205 e 461 del Codice penale Austriaco 
contro coloro che tentassero impedire la libertà dell’ asta, od allontanassero gli accorrenti È 
con promesse di danaro o con altri mezzi sì violenti, che di frode, quando non sitrat- È 
tasse di fatti colpiti da più gravi sanzioni del codice stesso. È 
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Deposi Minimum | Prezzo pre- 
- Valore eposito delle offertesuntivo delle 
Superficie p. cauzionefib aumentolscorio vive e 


io misura] ia anlica | estimativo al prezzo |morte ed al- 
legale ES toc, delleofferle! è incanto | tri mobili |... 
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| 4[10] — |t1| 256 
1[67/60] 16 |76| 1330 
[65/10] . 6 |59| 433 


651) 725 Majano. . Due Arotorii, detti S, Martino, in map. di Majano ai n. 1753, 1761, colla compl. 

i ” È È rend. di |. 16.46 Leo i —|9/—] 9 {40| 767 Lo stesso 
652) 726) » Chiesa di Farla  |Aratorto arb. vit. detto Prachiaria, io map. di Farla al n. 574, colla r. di}. 6.28|—{35/90] 3 |59i 207 N di martedì 
653) 727 » » Due Aratorii arb. vit. e due semplici, detti Pradese, Garbaro e Salt, in map. mincia == 

È di Farla ai n. 1679, 1688, 1778, 1779, colla compl. rend. di I. 23.09 41|35/60] 13 [561 933 mentare == 
6541.7928 » . Due Aratcriî arb.: vit, ed aratorio nudo, detti Grinta, Sopraveacco e Collesan,| o onesti incori 

in map. di Farla ai n. 1799, 1836, 1838, colla compl. rend. di I. 12.83 }—[75/50] 7 |55| 608 serlo» cont 

6551 729 » a Quattro Aratorii arb. vit. ed. un prato, detti Callisello, in map. ai n. 4858, nella prima 

1863, 1866, 1928, 1839, colla rend. compl. di 1. 66 68 3|72|20] 37 {22] 2674 scaglia delle 
656 730! » » Due Aratorii arb. vit. e due aratorii nudi, detti Campo di S. Pietro, in mappa anche me — 

& di Farla ai n. 1935, 1973 porz. 1972, 1973 porz. colla comp!. rend. di I. 24.08] 41/23/50] 12 [35] 748 Udine, fatti 

So7i 734 » » » [Due Aratorii arb. vit, detti Peresso e Campo Longo, ia map. di Farla ai D. Per tutto 

È 4974, 1985, colla comp). rend. di 1. 32.53 1183/90] 18 [59] 1111 mando, affi 
658) 732] » . Aratorio arb. vit. ed aratorio semplice, detti Campo Lungo, in map. di Farla proceduto € 
ai n. 1987, 1989, colla rent. di |. 19.84 —[92/50] 9 /25| 666 Timoleone | 

659Ì 733 » » Tre Araforit arb. vit. detti Campo Luogo e Braidstta, io map. di Farla ai p.. Giornale sig 
£ 1992, 2003, 2004, colla rend. compl. di ]. 22.16 i —[97[60f 9 |76| 992 l'anonimo ai 

660) 734 . » Due Aratorii arb. vit. detti Campo Damon e Braiduzza, io mappa di Farla aij | così dette 

. 0. 2014, 2019, colla compl. rend. di |. 22.98 4|34[30| 13 |13] 949 A punibile ch 

661] 735; ». » Due Aratorii arb, vit. detti Poima e Vale, in map. di Farla ai n. 2166, 2601, È quanto men 

*| colla rend. compl. di 1. 30.63 1|16/—| 411 |60| 1179 E poi seguenti 

662) 730 » ’ Aratorio arb. vit. e due aratorii nudi, detti Vale e Portata, io map. di Farla ai E OL Perto 
. n. 2603, 2631, 1860, colla compl. rend. di 1. 25.05 [76/90] 7 |49| 676 Giornale il. 

6631 737 » » [Aratorio arb. vit. detto Palud-, in map. di Susans, al n. #0i4; e due prati, È comincia col 





Rive d’ Arcano 


Udine, 22 giugno 1868 


3 | N. 4596 3 
MUNICIPIO DI PORDENONE 





, 309 È 
N°300 REGNO D'ITALIA 


deti Selva in map. di Arcano Superiore ai a. 2, 67, colla compl. r. ili I. 22.45] 1172]70] 17 127] 996 
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dI e e Terr ll mele Z°/ 92D0AeL VW 
Le istanze degli aspiranti da insinuarsi 
a questo Protocollo nel termine prefinito 
dovranno essere corredate dai seguenti 


zioni; © fini 
E quello del Pr 
N l'articolo st 
2 Giuguo co 
Pacifico Valu 
zioni del pri 
direttamente 
della Società 
da alcuno in 
stione di sot 


















La noraina è di competenza del Co- 
munale Consiglio. 
Pordenone, 24 giugoo 1868. 
li Sindaco 


gio 1866 cogl’ interessi del 6 per cent 
da 24 giugno 1866 in avanti, delle spes 
dell’ atto di protesta in fior. 3:40 oltre EE 
a quelle giudiziali da liquidarsi, sull: fE 





Provincia di Udine Distretto di Tarzento Avviso di Concorso documenti : da È più s 
nenti ie feat . $ . uale fu pel contredditorio i a l'A x 
Il Municipio di Ciseriis Io seguito alle risultanze della delibe- 4) Fede di nascita. . v. del diitso 45 loglio RE ant. Be) perchè 
Avviso razione addottata dal Comunale Consiglio d) Fedina Politico Criminale i essendo stata intimata al deputatogli ct tecipazioni a 
20 lagli è in seduta del A ei sr Dro dll gr Ji laorea, da eda e Cr eo i ela Depia 
A tutto luglio p. v. è aperto, per | riaperto a tutto” irent uno) luglio i maestro, REICIRe "E° Gi” incomberà imperianto far pervenire B Mento il Col 
la II, volta, il concorso al posto di Se- | p. a il concorso al posto di Medico Chi- d) Atto di abilitazione all’ esercizio ATTI GIUDIZIARIA do pai a ALE debbo ic 
gretario Comunale consoziale di questo | rurgo ostetrico in servizio dei poveri del pr de'l ano Vaccino. ; TTT far conoscere a questo Tribunale allro 8) perchè 
Comune e di quello di Lusevera per | Il. riparto sanitario di questo Comune | . e) Pina i lodevole pratica nell’ eser- procuratore di sua scelta, dovendo altr» Bf cedentemente 
è ansuo stipendio di il. 1. 4200 pagabili | costituito dalla Parrochia di S. Giorgio | fizio [ella professione a senso degli ar- | N.3$30 7 P-4 | menti imputare a se stesso lo cons fB cisziono agra 
mensilmente în via postecipata. in Città, e dalla frizione di Torre. ticoli 6 e 20 dello Statuto indicato. EDITTO. gneoze della propria inazione. casa merca 
Gli aspiranti dovranno presentare al AI detto posto è ammesso l’annuo I professionista eletto dovrà. mante- _ Si inserisca per tra volte nel Giornal' MÈ Prestito qual 
protocolo'. Municipale ‘di Ciseriis le loro | stipendio di }. 987.65:e l'assegno di Î. | nere costantemente il domicilio ui fatto Si potifica all’ assente d- ignota dimora | di Udine e si affigga all’ albo del Tribu B si accusa de 
istanze corredate a siretto senso di legge. i ‘246,98 per mezzi di trasporto, ed è | nel rispettivo circondario, e per quanto Pasquale Morgante di Cividale che Fran- | nale, e nei luoghi di metodo. avere abusati 
La nomina è di spettanza dei due | operativo lo Statuto 34 dicembre 1898 | possibile in situazione che si avvicini | cesco Chebal, negoziante di Gorizia ha Dal R. Tribunale Proviaciale €) perchè 
salvi gli effetti della circolare 24 dicem» { al suo centro, e sia di soddisfaziona del prodotto in di esso confronto, ed in sede Udine, 12 giogoo 4865. > Vatri sia: 


Consigli di Ciseriis e Lusevera. 
Ciseriis li 23 giugno 1863. 


Il Sindaco 
SOMMARO. - 


bre 1867 n. 341278 del R. Ministero $ Municipio. 
dell’ioterno, per ciò che concerne la no- 
minagpelli quale valgono le disposizioni: 
della leggo Comunale e -Provinciale. 


È libero di allegare ogai altro docu- 
mento reputato opportuno, ed utile a 
meglio conseguire la preferenza, 


SETT. Udine, Tip. Jacob e Colmegna. 






di cambio la petizione 9 giugao corr. a custodia la 


questo n. per pagamento di austr, fior. li Reggente con un fatt 
340 1a B. N. quale importo capitale por- CARRARO. — Tesponsabiilità 
tato della cambiale datata Gorizia 19 mag- G. Fidont. d) perchè 


